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12 Lug 2016 

Project financing/1. Ingegneri: subito la 

cabina di regia a Palazzo Chigi per 

agevolare il ruolo dei privati 
G.La. 

Mettere in moto la cabina di regia di Palazzo Chigi in tempi rapidi. Per avviare il suo lavoro in 

materia di bancabilità delle opere pubbliche. La sollecitazione arriva da Riccardo Pellegatta, 

consigliere segretario del Cni e coordinatore del gruppo di lavoro sul partenariato pubblico privato. 

Delle questioni tecniche ed economiche che il nuovo Codice appalti pone in materia di Ppp si 

parlerà oggi, nel corso di una giornata che il Consiglio nazionale organizza insieme all'ordine degli 

ingegneri di Milano. Mentre, sullo sfondo, restano le linee guida dell'Anac che, su questa materia, 

durante la consultazione hanno ricevuto soprattutto consensi. 

In materia di Ppp la prima questione da affrontare, per Pellegatta, è quella delle competenze. «Dopo 

diversi anni dall'introduzione di questi strumenti nel sistema normativo italiano, sia le pubbliche 

amministrazioni, sia il sistema imprenditoriale, appaiono ancora impreparati per costruire, in forma 

consapevole e fattibile» questo tipo di operazioni. Serve, quindi, un investimento massiccio sulla 

capacità e sulle competenze tecniche dei soggetti coinvolti. 

Non parliamo soltanto delle stazioni appaltanti, ma anche di imprese e professionisti. «Per questi 

motivi il Cni ha deciso di investire le proprie competenze e qualità per sensibilizzare e formare, a 

tutti i livelli, gli ingegneri che possono essere coinvolti in questi processi». I ruoli possibili sono 

molti: management dell'intero processo, redazione dei progetti, verifica, validazione, sicurezza, 

collaudo, gestione della manutenzione dell'opera e dei servizi ad essa collegati, controllo del 

mantenimento degli standard di esecuzione del contratto. 

Anche se, per gli ingegneri, il lavoro dell'Anac e l'impostazione del Codice appalti vanno 

esattamente in questa direzione di maggiore qualificazione. Pellegatta cita un passaggio: «Il Dlgs n. 

50 del 2016 all'articolo all'articolo 181 parla di assunzione dei rischi operativi e anche gestionali, 

mettendoli tutti a carico del privato concessionario. Secondo noi si tratta di un'impostazione 

corretta». Che, peraltro, viene confermata anche dalle linee guida, di prossima approvazione. «Per 

noi il testo presentato in bozza dall'Autorità è ottimo, per questo non abbiamo presentato 

osservazioni». 

Per il futuro resta, soprattutto, da sciogliere il nodo della cabina di regia. «L'articolo 212 del Codice 

stabilisce che la nuova struttura avrà il compito di promuovere accordi, protocolli di intesa, 

convenzioni, anche con associazioni private, per agevolare la bancabilità delle opere pubbliche». È, 

in sostanza, un elemento fondamentale per il nuovo sistema del partenariato pubblico privato. 

Nonostante il Dlgs n. 50 del 2016 fissi la scadenza del 18 luglio per l'approvazione del decreto di 

organizzazione della nuova struttura, però, al momento questa non ha ancora visto la luce: «Dopo 

quasi tre mesi dall'entrata in vigore del Codice non abbiamo visto neppure una bozza di testo. Ci 

pare invece fondamentale che inizi immediatamente il lavoro della Cabina di regia». 



 

12 Lug 2016  

Comunitaria/1. Cade l'obbligo di sede 

legale in Italia per le Soa: in Gazzetta la 

legge europea 2016 

Mau.S.  

Addio all'obbligo di sede legale in Italia per le Soa. Anche le società di attestazione con base 

all'estero potranno rilasciare i certificati ai costruttori italiani purché mantengano almeno una 

sede operativa nel Belpaese. È questo l'effetto della legge 122/2016, la cosiddetta legge europea, 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 158 dell'8 luglio, dopo l'approvazione finale del 

Parlamento.  

L'obbligo della collocazione in Italia della sede legale delle Soa era stato oggetto di una 

procedura di infrazione e di una pronuncia della Corte di Giustizia Ue che ha giudicato 

incompatibile con le regole europee sulla «libertà di circolazione e di stabilimento» l'obbligo di 

avere una sede legale in Italia per le Soa fissato dal vecchio regolamento appalti (in questa 

parte ancora in vigore fino all'arrivo delle nuove linee guida Anac sulla qualificazione) .  

 

Un'altra novità è contenuta all'articolo 30 delle legge che riformula l'art. 29, comma 3, del Dlgs 

10 settembre 2003, n. 276, secondo cui l'acquisizione, a seguito di subentro di un nuovo 

appaltatore ed in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del 

contratto d'appalto, del personale già impiegato nell'appalto non costituisce trasferimento 

d'azienda o di parte d'azienda. Con la nuova disciplina si specifica che l'esclusione della natura 

di trasferimento d'azienda (o di parte d'azienda) è subordinata alla sussistenza di elementi di 

discontinuità che determinino una specifica identità di impresa ed alla condizione che il nuovo 

appaltatore sia dotato di propria struttura organizzativa ed operativa. 
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12 Lug 2016 

Inps: cresce anche nei cantieri il fenomeno 

voucher. Pagati in «titoli» 32mila 

lavoratori 
Giuseppe Latour 

Circa 14mila imprese che hanno rilasciato 2,1 milioni di titoli a beneficio di 32mila lavoratori. 

Messe da parte ipotesi e stime, circolate a più riprese negli ultimi mesi, l'Inps nella sua relazione 

annuale dà una quantificazione precisa del fenomeno dei voucher nel settore delle costruzioni. La 

realtà dei numeri, allora, dice che quella dei buoni lavoro è una tendenza in ascesa molto forte, tanto 

che lo stesso Istituto cita l'edilizia tra i settori da tenere sotto controllo. Ma, allo stesso tempo, 

evidenzia che altri comparti, come la ristorazione o il commercio, hanno un problema molto più 

grande e sfondano entrambi il tetto dei dieci milioni di titoli emessi nel corso dell'anno. A 

completare il quadro ci sono i numeri sulle assunzioni che hanno beneficiato del bonus triennale sui 

contributi: in edilizia sono state ben 173mila su un totale di circa 1,5 milioni in tutti i settori. 

L'Inps, all'inizio del capitolo dedicato ai voucher, spiega in maniera dettagliata qual è stata 

l'evoluzione di questo strumento. I buoni lavoro «sono stati introdotti nel 2003 dal decreto 

legislativo n. 276 per regolare le attività lavorative di tipo accessorio e di natura meramente 

occasionale». Il sistema, però, è rimasto inapplicato fino al 2008, quando un decreto del ministero 

del Lavoro ha messo in moto una fase di sperimentazione nel settore delle vendemmie. Da quel 

momento è iniziata una inesorabile ascesa. I voucher venduti, a partire dal mese di agosto, alla fine 

del 2008 risultavano circa mezzo milione. Nel 2011 i voucher venduti sono stati 15 milioni, nel 

2015 hanno raggiunto i 115 milioni. «Alla base di questo boom – conclude l'Istituto - c'è una lunga 

serie di interventi normativi che hanno progressivamente ampliato sia le categorie di prestatori di 

lavoro accessorio sia gli ambiti di attività remunerabili tramite i voucher, fino alla liberalizzazione 

del 2012». 

Nel 2015 sono stati utilizzati circa 88 milioni di buoni lavoro (non tutti i voucher venduti vengono, 

infatti, necessariamente utilizzati subito). I dati dell'Inps, però, consentono di verificare in che modo 

questi voucher sono stati distribuiti tra i diversi settori. Il pezzo più rilevante di questo sistema è 

rappresentato dalle aziende dell'industria e del terziario: quelle che hanno impiegato prestatori di 

lavoro accessorio sono state circa 246mila. In questo insieme, il tassello più importante riguarda il 

settore alberghiero e della ristorazione (75mila imprese), mentre sono 53mila quelle del commercio. 

Molto rilevanti anche i numeri delle costruzioni: in questo comparto, come spiega l'Inps, «quasi 14 

mila aziende hanno utilizzato lavoro accessorio». Per l'esattezza, si tratta di 13.813 committenti, che 

hanno pagato con questo strumento più di 32mila lavoratori, con l'emissione complessiva di 2,1 

milioni di titoli. Ogni lavoratore ha incassato mediamente 67 voucher, pari a 670 euro di importo, 

mentre ogni committente ha emesso pagamento medi per un totale di 1.560 euro su base annua. 



Numeri preoccupanti che, però, vengono riequilibrati da un altro dato: le costruzioni sono tra i 

settori che hanno contribuito maggiormente al dato totale degli 1,5 milioni di contratti a tempo 

indeterminato stipulati nel 2015 con esonero contributivo triennale. Nell'edilizia su 327mila rapporti 

di lavoro potenzialmente interessati allo sgravio, tra nuove assunzioni e trasformazioni a tempo 

indeterminato di rapporti esistenti, sono ben 173mila quelli che sono stati conclusi beneficiando del 

bonus triennale, con circa 73mila imprese interessate. 
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